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QBXB, 15/12/2016

 

L.elettorale:Bencini, giusto andare al voto in tempi congrui

 

ZCZC1714/SXA

 XPP20509_SXA_QBXB

 R POL S0A QBXB

 L.elettorale:Bencini, giusto andare al voto in tempi congrui

    (ANSA) - ROMA, 15 DIC - "L'Italia non ha rispettato nel 2005

 - quando ha approvato la legge Calderoli nel dicembre di

 quell'anno a circa 6 mesi dalle elezioni politiche - le

 raccomandazioni della Commissione Europea per la Democrazia, un

 organo consultivo del Consiglio d'Europa che ha giocato e gioca

 un ruolo importante nel panorama interpretativo della Corte

 Europea dei diritti dell'uomo. Cio' che e' da evitare, per la

 Commissione, e' la revisione ripetuta, o che interviene poco

 prima dello scrutinio (meno di un anno), della legge

 elettorale". E' quanto dichiara la senatrice Alessandra Bencini

 dell'Italia dei Valori.

    "Oggi - spiega - ci troviamo in una situazione molto simile.

 In molti, infatti, pensano di riscrivere una legge elettorale

 nuova e andare subito al voto. Una posizione che deve far

 riflettere. Una qualsiasi legge elettorale approvata adesso con

 l'intenzione di andare al voto a giugno apparirebbe - a torto o

 a ragione - come una manipolazione legata ad interessi

 congiunturali di partito. Di conseguenza - e sarebbe bello che

 ci fosse dibattito sull'importanza di rispettare raccomandazioni

 europee su temi cosi' delicati - nei prossimi mesi, o ci si

 limita ad armonizzare le due leggi elettorali di Camera e

 Senato, rispettando il piu' possibile le sentenze della Consulta,

 e si va a votare quindi con ogni probabilita' con un sistema

 proporzionale; oppure, se si vuole ricambiare nuovamente e

 radicalmente il sistema elettorale, dovremmo evitare di votare

 immediatamente dopo, in modo che la scelta legislativa non sia

 dettata dai sondaggi e dalle strategie di breve periodo.

 Personalmente, ritenendo che sia giusto andare a votare in tempi

 congrui, con una legge elettorale rispettosa della Costituzione

 e della pluralita' delle forze politiche. La ritengo la scelta

 piu' corretta nei confronti dell'elettorato", conclude

 Bencini.(ANSA).

      PDA



 15-DIC-16 11:21 NNNN
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DIRE, 15/12/2016

 

L. ELETTORALE. BENCINI (IDV): GIUSTO ANDARE AL VOTO IN TEMPI

CONGRUI

 

L. ELETTORALE. BENCINI (IDV): GIUSTO ANDARE AL VOTO IN TEMPI CONGRUI

 (DIRE) Roma, 15 dic. - "L'Italia non ha rispettato nel 2005 -

 quando ha approvato la legge Calderoli nel dicembre di quell'anno

 a circa 6 mesi dalle elezioni politiche - le raccomandazioni

 della Commissione Europea per la Democrazia, un organo consultivo

 del Consiglio d'Europa che ha giocato e gioca un ruolo importante

 nel panorama interpretativo della Corte Europea dei diritti

 dell'uomo". È quanto dichiara la senatrice Alessandra Bencini

 dell'Italia dei Valori.

    "Cio' che e' da evitare, per la Commissione- aggiunge Bencini-

 e' la revisione ripetuta, o che interviene poco prima dello

 scrutinio (meno di un anno), della legge elettorale. Oggi ci

 troviamo in una situazione molto simile. In molti, infatti,

 pensano di riscrivere una legge elettorale nuova e andare subito

 al voto. Una posizione che deve far riflettere. Una qualsiasi

 legge elettorale approvata adesso con l'intenzione di andare al

 voto a giugno apparirebbe - a torto o a ragione - come una

 manipolazione legata ad interessi congiunturali di partito. Di

 conseguenza - e sarebbe bello che ci fosse dibattito

 sull'importanza di rispettare raccomandazioni europee su temi

 cosi' delicati - nei prossimi mesi, o ci si limita ad armonizzare

 le due leggi elettorali di Camera e Senato, rispettando il piu'

 possibile le sentenze della Consulta, e si va a votare quindi con

 ogni probabilita' con un sistema proporzionale; oppure, se si

 vuole ricambiare nuovamente e radicalmente il sistema elettorale,

 dovremmo evitare di votare immediatamente dopo, in modo che la

 scelta legislativa non sia dettata dai sondaggi e dalle strategie

 di breve periodo. Personalmente, ritenendo che sia giusto andare

 a votare in tempi congrui, con una legge elettorale rispettosa

 della Costituzione e della pluralita' delle forze politiche. La

 ritengo la scelta piu' corretta nei confronti dell'elettorato".

   (Com/Rai/ Dire)

 11:23 15-12-16

 NNNN
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LAP, 15/12/2016

 

L. Elettorale, Bencini (Idv): Giusto andare al voto in tempi congrui

 

L. Elettorale, Bencini (Idv): Giusto andare al voto in tempi congrui Roma, 15 dic. (LaPresse) -

"L’Italia non ha rispettato nel 2005 - quando ha approvato la legge Calderoli nel dicembre di

quell’anno a circa 6 mesi dalle elezioni politiche - le raccomandazioni della Commissione Europea

per la Democrazia, un organo consultivo del Consiglio d’Europa che ha giocato e gioca un ruolo

importante nel panorama interpretativo della Corte Europea dei diritti dell’uomo. Ciò che è da

evitare, per la Commissione, è la revisione ripetuta, o che interviene poco prima dello scrutinio

(meno di un anno), della legge elettorale. Oggi ci troviamo in una situazione molto simile. In molti,

infatti, pensano di riscrivere una legge elettorale nuova e andare subito al voto. Una posizione che

deve far riflettere. Una qualsiasi legge elettorale approvata adesso con l’intenzione di andare al

voto a giugno apparirebbe - a torto o a ragione - come una manipolazione legata ad interessi

congiunturali di partito. Di conseguenza - e sarebbe bello che ci fosse dibattito sull’importanza di

rispettare raccomandazioni europee su temi così delicati - nei prossimi mesi, o ci si limita ad

armonizzare le due leggi elettorali di Camera e Senato, rispettando il più possibile le sentenze

della Consulta, e si va a votare quindi con ogni probabilità con un sistema proporzionale; oppure,

se si vuole ricambiare nuovamente e radicalmente il sistema elettorale, dovremmo evitare di

votare immediatamente dopo, in modo che la scelta legislativa non sia dettata dai sondaggi e dalle

strategie di breve periodo. Personalmente, ritenendo che sia giusto andare a votare in tempi

congrui, con una legge elettorale rispettosa della Costituzione e della pluralità delle forze politiche.

La ritengo la scelta più corretta nei confronti dell'elettorato". È quanto dichiara la senatrice

Alessandra Bencini dell'Italia dei Valori.
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OMNR, 15/12/2016

 

Omniroma-COMUNE, MOLINARI-BENCINI (IDV): DOPO 6 MESI RAGGI NON HA

PIÙ SCUSE

 

OMR0097 3 POL TXT

 Omniroma-COMUNE, MOLINARI-BENCINI (IDV): DOPO 6 MESI RAGGI NON HA PIÙ SCUSE

 (OMNIROMA) Roma, 15 DIC - "Sono passati ormai più di sei mesi

 dall'insediamento del 'Raggio magico' in Campidoglio, la luna di miele è

 finita da un pezzo e non ci sono più scuse che tengano. L'ultimo episodio di

 un film breve, ma che ogni giorno ci sta riservando parecchi colpi di scena,

 è quello che vede protagonista l'assessore Muraro, da sempre al centro di

 polemiche e indiscrezioni feroci, e che ora ha trovato il suo naturale

 epilogo con quelle dimissioni scontate che sarebbero dovute arrivare già

 parecchi mesi fa. Una situazione imbarazzante, le cui conseguenze sono pagate

 dai romani in primis, ma anche da chi ogni giorno, pendolari e turisti, è

 costretto a divincolarsi tra le buche e la sporcizia che caratterizzano Roma.

 Ma di tutto ciò al sindaco Raggi sembra non importare o, peggio ancora, a

 tutto ciò non riesce a trovare una soluzione. Di sicuro un sistema per

 affidare consulenze ad amici grillini è stata trovata, come nel caso

 dell'assistente all'assessore alla Mobilità, Linda Meleo, già

 collaboratrice a Palazzo Madama del senatore Cioffi. Insomma non c'è che

 dire, le tanto sbandierate 'onestà' e 'voglia di cambiamento' che hanno

 portato i 5 Stelle alla guida della nostra Capitale oggi più che mai sono

 solo slogan che devono far arrossire". Lo dichiarano in una nota i senatori

 dell'Idv, Alessandra Bencini e Francesco Molinari.

 red

 151442 DIC 16

 NNNN
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LAP, 15/12/2016

 

Campidoglio, Molinari-Bencini (Idv): Dopo 6 mesi Raggi non ha più scuse

 

Campidoglio, Molinari-Bencini (Idv): Dopo 6 mesi Raggi non ha più scuse Roma, 15 dic.

(LaPresse) -  "Sono passati ormai più di sei mesi dall'insediamento del "Raggio magico" in

Campidoglio, la luna di miele è finita da un pezzo e non ci sono più scuse che tengano. L'ultimo

episodio di un film breve, ma che ogni giorno ci sta riservando parecchi colpi di scena, è quello

che vede protagonista l'assessore Muraro, da sempre al centro di polemiche e indiscrezioni feroci,

e che ora ha trovato il suo naturale epilogo con quelle dimissioni scontate che sarebbero dovute

arrivare già parecchi mesi fa. Una situazione imbarazzante, le cui conseguenze sono pagate dai

romani in primis, ma anche da chi ogni giorno, pendolari e turisti, è costretto a divincolarsi tra le

buche e la sporcizia che caratterizzano Roma. Ma di tutto ciò al sindaco Raggi sembra non

importare o, peggio ancora, a tutto ciò non riesce a trovare una soluzione. Di sicuro un sistema

per affidare consulenze ad amici grillini è stata trovata, come nel caso dell'assistente all'assessore

alla Mobilità, Linda Meleo, già collaboratrice a Palazzo Madama del senatore Cioffi. Insomma non

c'è che dire, le tanto sbandierate 'onestà' e 'voglia di cambiamento' che hanno portato i 5 Stelle

alla guida della nostra Capitale oggi più che mai sono solo slogan che devono far arrossire". Lo

dichiarano i senatori dell'Idv, Alessandra Bencini e Francesco Molinari.
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QBXB, 15/12/2016

 

Roma: Molinari-Bencini, dopo 6 mesi Raggi non ha piu' scuse

 

ZCZC4306/SXA

 XPP23835_SXA_QBXB

 R POL S0A QBXB

 Roma: Molinari-Bencini, dopo 6 mesi Raggi non ha piu' scuse

    (ANSA) - ROMA, 15 DIC - "Sono passati ormai piu' di sei mesi

 dall'insediamento del "Raggio magico" in Campidoglio, la luna di

 miele e' finita da un pezzo e non ci sono piu' scuse che tengano.

 L'ultimo episodio di un film breve, ma che ogni giorno ci sta

 riservando parecchi colpi di scena, e' quello che vede

 protagonista l'assessore Muraro, da sempre al centro di

 polemiche e indiscrezioni feroci, e che ora ha trovato il suo

 naturale epilogo con quelle dimissioni scontate che sarebbero

 dovute arrivare gia' parecchi mesi fa. Una situazione

 imbarazzante, le cui conseguenze sono pagate dai romani in

 primis, ma anche da chi ogni giorno, pendolari e turisti, e'

 costretto a divincolarsi tra le buche e la sporcizia che

 caratterizzano Roma. Ma di tutto cio' al sindaco Raggi sembra non

 importare o, peggio ancora, a tutto cio' non riesce a trovare una

 soluzione. Di sicuro un sistema per affidare consulenze ad amici

 grillini e' stata trovata, come nel caso dell'assistente

 all'assessore alla Mobilita', Linda Meleo, gia' collaboratrice a

 Palazzo Madama del senatore Cioffi. Insomma non c'e' che dire, le

 tanto sbandierate 'onesta'' e 'voglia di cambiamento' che hanno

 portato i 5 Stelle alla guida della nostra Capitale oggi piu' che

 mai sono solo slogan che devono far arrossire". Lo dichiarano i

 senatori dell'Idv, Alessandra Bencini e Francesco

 Molinari.(ANSA).

      PDA

 15-DIC-16 14:52 NNNN
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QBXL, 15/12/2016

 

Roma: Molinari-Bencini, dopo 6 mesi Raggi non ha piu' scuse

 

ZCZC4308/SXR

 XPP23835_SXR_QBXL

 R POL S43 QBXL

 Roma: Molinari-Bencini, dopo 6 mesi Raggi non ha piu' scuse

    (ANSA) - ROMA, 15 DIC - "Sono passati ormai piu' di sei mesi

 dall'insediamento del "Raggio magico" in Campidoglio, la luna di

 miele e' finita da un pezzo e non ci sono piu' scuse che tengano.

 L'ultimo episodio di un film breve, ma che ogni giorno ci sta

 riservando parecchi colpi di scena, e' quello che vede

 protagonista l'assessore Muraro, da sempre al centro di

 polemiche e indiscrezioni feroci, e che ora ha trovato il suo

 naturale epilogo con quelle dimissioni scontate che sarebbero

 dovute arrivare gia' parecchi mesi fa. Una situazione

 imbarazzante, le cui conseguenze sono pagate dai romani in

 primis, ma anche da chi ogni giorno, pendolari e turisti, e'

 costretto a divincolarsi tra le buche e la sporcizia che

 caratterizzano Roma. Ma di tutto cio' al sindaco Raggi sembra non

 importare o, peggio ancora, a tutto cio' non riesce a trovare una

 soluzione. Di sicuro un sistema per affidare consulenze ad amici

 grillini e' stata trovata, come nel caso dell'assistente

 all'assessore alla Mobilita', Linda Meleo, gia' collaboratrice a

 Palazzo Madama del senatore Cioffi. Insomma non c'e' che dire, le

 tanto sbandierate 'onesta'' e 'voglia di cambiamento' che hanno

 portato i 5 Stelle alla guida della nostra Capitale oggi piu' che

 mai sono solo slogan che devono far arrossire". Lo dichiarano i

 senatori dell'Idv, Alessandra Bencini e Francesco

 Molinari.(ANSA).

      PDA

 15-DIC-16 14:52 NNNN
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OMNR, 15/12/2016

 

Omniroma-COMUNE, MOLINARI-BENCINI: DOPO 6 MESI RAGGI NON HA PIÙ

SCUSE

 

OMR0160 3 OMP POL TXT

 Omniroma-COMUNE, MOLINARI-BENCINI: DOPO 6 MESI RAGGI NON HA PIÙ SCUSE

 (OMNIROMA) Roma, 15 DIC - "Sono passati ormai piu' di sei mesi

 dall'insediamento del 'Raggio magico' in Campidoglio, la luna di miele e'

 finita da un pezzo e non ci sono piu' scuse che tengano. L'ultimo episodio di

 un film breve, ma che ogni giorno ci sta riservando parecchi colpi di scena,

 e' quello che vede protagonista l'assessore Muraro, da sempre al centro di

 polemiche e indiscrezioni feroci, e che ora ha trovato il suo naturale

 epilogo con quelle dimissioni scontate che sarebbero dovute arrivare gia'

 parecchi mesi fa. Una situazione imbarazzante, le cui conseguenze sono pagate

 dai romani in primis, ma anche da chi ogni giorno, pendolari e turisti, e'

 costretto a divincolarsi tra le buche e la sporcizia che caratterizzano Roma.

 Ma di tutto cio' al sindaco Raggi sembra non importare o, peggio ancora, a

 tutto cio' non riesce a trovare una soluzione. Di sicuro un sistema per

 affidare consulenze ad amici grillini e' stata trovata, come nel caso

 dell'assistente all'assessore alla Mobilita', Linda Meleo, gia'

 collaboratrice a Palazzo Madama del senatore Cioffi. Insomma non c'e' che

 dire, le tanto sbandierate 'onesta'' e 'voglia di cambiamento' che hanno

 portato i 5 Stelle alla guida della nostra Capitale oggi piu' che mai sono

 solo slogan che devono far arrossire". Lo dichiarano in una nota i senatori

 dell'Idv, Alessandra Bencini e Francesco Molinari.

 red

 151756 DIC 16

 NNNN

 


